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(9) La direttiva 2006/117/Euratom del Consiglio (1), istituisce 
a livello di Comunità europea dell’energia atomica («Co­
munità») un sistema di sorveglianza e controllo delle 
spedizioni transfrontaliere di rifiuti radioattivi e di com­
bustibile esaurito. Tale direttiva è stata integrata dalla 
raccomandazione 2008/956/Euratom della Commissione, 
del 4 dicembre 2008, relativa ai criteri per l’esportazione 
di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito 
verso paesi terzi (2).

(10) La direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio, del 
25 giugno 2009, che istituisce un quadro comunitario 
per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (3), im­
pone agli Stati membri l’obbligo di istituire e mantenere 
un quadro nazionale per la sicurezza nucleare. Benché 
riguardi principalmente la sicurezza nucleare degli im­
pianti nucleari, tale direttiva precisa che è altresì impor­
tante garantire la gestione sicura del combustibile esau­
rito e dei rifiuti radioattivi, anche negli impianti di stoc­
caggio e di smaltimento. Pertanto, tali impianti, oggetto 
della direttiva 2009/71/Euratom e della presente direttiva, 
non dovrebbero essere soggetti a obblighi sproporzionati 
o inutili, soprattutto per quanto riguarda le relazioni.

(11) La direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 maggio 2003, che prevede la parteci­
pazione del pubblico nell’elaborazione di taluni piani e 
programmi in materia ambientale (4), si applica a taluni 
piani e programmi che rientrano nell’ambito di applica­
zione della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (5).

(12) La raccomandazione 2006/851/Euratom della Commis­
sione, del 24 ottobre 2006, concernente la gestione delle 
risorse finanziarie destinate alla disattivazione di installa­
zioni nucleari e alla gestione del combustibile esaurito e 
dei rifiuti radioattivi (6), si concentra sull’adeguatezza del 
finanziamento, sulla sua sicurezza finanziaria e sulla sua 
trasparenza al fine di garantire che i fondi siano impiegati 
esclusivamente per gli scopi previsti.

(13) Secondo le specifiche condizioni dell’adesione all’Unione 
europea di Lituania, Slovacchia e Bulgaria, laddove talune 
centrali nucleari erano soggette a chiusura anticipata, la 
Comunità ha partecipato alla mobilitazione delle risorse 
finanziarie e fornisce, a determinate condizioni, assi­
stenza finanziaria a vari progetti di disattivazione, inclusa 
la gestione dei rifiuti radioattivi e del combustibile esau­
rito.

(14) La convenzione congiunta, conclusa sotto gli auspici 
dell’AIEA, rappresenta uno strumento incentivante che 
mira a raggiungere e mantenere un elevato livello di 

sicurezza a livello mondiale nella gestione del combusti­
bile esaurito e dei rifiuti radioattivi attraverso il potenzia­
mento delle misure nazionali e della cooperazione inter­
nazionale.

(15) Alcuni Stati membri hanno già partecipato e intendono 
continuare a partecipare al programma guidato da USA- 
Russia, denominato «Iniziativa per la riduzione della mi­
naccia globale», spedendo il combustibile esaurito di re­
attori di ricerca agli Stati Uniti d’America e alla Federa­
zione russa.

(16) Nel 2006 l’AIEA ha aggiornato la struttura delle norme e 
pubblicato i principi fondamentali di sicurezza, sponso­
rizzati congiuntamente dalla Comunità, dall’Organizza­
zione per la cooperazione e lo sviluppo economici/Agen­
zia per l’energia nucleare e da altre organizzazioni inter­
nazionali. L’applicazione dei principi fondamentali di si­
curezza faciliterà l’applicazione di norme di sicurezza 
internazionali e consentirà una maggiore coerenza tra i 
regimi dei diversi Stati.

(17) A seguito dell’invito del Consiglio a istituire un gruppo 
ad alto livello in ambito UE, contenuto nelle conclusioni 
dell’8 maggio 2007 relative alla sicurezza nucleare e alla 
gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti ra­
dioattivi, la decisione 2007/530/Euratom della Commis­
sione, del 17 luglio 2007, relativa all’istituzione del 
gruppo europeo ad alto livello sulla sicurezza nucleare 
e la sicurezza della gestione dei residui (7), ha istituito il 
gruppo dei regolatori europei in materia di sicurezza 
nucleare (ENSREG), al fine di contribuire al consegui­
mento degli obiettivi della Comunità in materia di com­
bustibile esaurito e rifiuti radioattivi. Le conclusioni e 
raccomandazioni dell’ENSREG sono state recepite nella 
risoluzione del Consiglio del 16 dicembre 2008 concer­
nente la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi e nelle conclusioni del Consiglio del 
10 novembre 2009 sulla relazione del gruppo dei rego­
latori europei in materia di sicurezza nucleare.

(18) Il 10 maggio 2007 il Parlamento europeo ha adottato la 
risoluzione «Valutare l’Euratom — 50 anni di politica 
nucleare europea», in cui ha chiesto norme armonizzate 
per la gestione dei rifiuti radioattivi e ha invitato la Com­
missione a riesaminare i progetti della propria proposta 
legislativa e a presentare una nuova proposta di direttiva 
concernente la gestione dei rifiuti radioattivi.

(19) Sebbene ciascuno Stato membro rimanga libero di deci­
dere del proprio mix energetico, tutti gli Stati membri 
generano rifiuti radioattivi dalla produzione di energia o 
nel corso di attività industriali, agricole, sanitarie e di 
ricerca, oppure attraverso la dismissione degli impianti 
nucleari o in situazioni di riparazione e interventi.
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